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Centocinquant’anni fa, con il
Quadrato del 24 giugno
1866, Villafranca tornava sul-
la scena delle battaglie risor-
gimentali che erosero i confi-
ni dell’impero austriaco di
Francesco Giuseppe toglien-
dogli prima la Lombardia
(dopo l’armistizio villafran-
chese dell’11 luglio 1859), poi
il Veneto nell’ottobre di sette
anni dopo, al termine della
Terza guerra d’indipendenza
inaugurata con la battaglia di
Custoza del 24 giugno 1866.

Una sconfitta incassata dal
regio esercito italiano di Vit-
torio Emanuele II per l’inade-
guatezza degli alti comandi,
più che per mancanza di valo-
re delle truppe che proprio a
Villafranca, respingendo le
cariche dei cavalleggeri au-
striaci, diedero prova di for-
za, al pari delle strenue difese
del generale Govone al mon-
te Belvedere.

Quando, il 24 giugno, l’Ita-
lia schiera l’esercito contro
l’armata del Sud austriaca, ac-
quartierata a Verona sotto il
comando dell’arciduca Alber-
to d’Asburgo, alle 7 del matti-
no vengono inviate a Villa-
franca quattro divisioni del
terzo corpo d’armata col ge-
nerale Enrico Morozzo della
Rocca per occupare la linea
Sommacampagna-Villafran-
ca. Per primi a cavallo, da
Mozzecane, raggiungono la
cittadina gli uomini della se-
dicesima divisione del venti-
duenne principe ereditario
Umberto di Savoia. La dicias-
settesima di Nino Bixio, diret-
ta a Ganfardine, si ferma tra
la strada di Pozzomoretto e
quella per Verona, alla sini-
stra di Umberto.

Il colonnello austriaco Pulz,
avvertito di questa presenza,

lancia la carica degli ulani del
colonnello Rodakoski. Sono
le 7.30. L’Italia risponde
schierando i quadrati. La divi-
sione di Bixio fronteggia, in-
vece, le cariche degli ussari.
Gli attacchi sono respinti per
oltre un’ora. È in quel fran-
gente, oltre l’abitato di Villa-
franca, che il principe Um-
berto viene caricato dalla ca-
valleria imperiale che concen-
tra gli sforzi proprio sul Quar-
to della 49ma fanteria. Ma il
battaglione compie la mano-
vra del quadrato attorno al
principe respingendo l’assal-
to. E quando, nel parapiglia,
da una nube di polvere e fu-
mo si intravede il giovane sal-
vo, si alza il grido «Savoia!».

È il Quadrato di Villafran-
ca, celebre tema di incisioni e
oleografie, ricordato a chiun-
que entri in città dall’obeli-
sco eretto nel 1880 vicino alla
chiesa di San Giovanni della
Paglia (abbattuto da un tem-
porale nel 1889 e ricostruito)
poco prima di via Quadrato e
di via Giuseppe Ulbrich, co-
mandante maggiore al lato
destro del quadrato di Um-
berto. La 49ma otterrà la me-
daglia d’oro al valor militare
e la riconoscenza del princi-
pe che, anche da re, ricorderà
chi gli salvò la vita fino alla
morte, sopraggiunta nel
1900 per mano dell’anarchi-
co Bresci. Alle 9 a Villafranca
è tutto finito. A terra, centina-
ia di uomini e cavalli. Le per-
dite italiane sono ingenti, gli
austriaci si ritirano al Casino
e a Ganfardine dimezzati.

Nelle ore successive, le trup-
pe a Villafranca restano ino-
perose, assistendo da lontano
alla disfatta delle divisioni a
Custoza. Temendo attacchi
in pianura, che non si verifi-
cheranno, Della Rocca è ligio
al comando datogli il giorno
prima di mantenere le truppe

a Villafranca. E a più riprese
respinge i disperati appelli di
Govone che termina le muni-
zioni e ha bisogno di uomini.
È sordo alle richieste di Um-
berto e di Bixio che vogliono
muoversi. Alla sera, la disfat-
ta a Custoza è segnata. Parte
delle truppe ripiega su Villa-
franca verso Goito, passando

per Rosegaferro. Bixio proteg-
ge la ritirata, respingendo un
ultimo attacco di Pulz a Poz-
zomoretto sull’ottava divisio-
ne in ripiegamento dal mon-
te Croce, in cui c’è anche Ed-
mondo De Amicis. Alle 21,
terminata l’evacuazione, Bi-
xio per ultimo lascia Villafran-
ca diretto a Roverbella. •

Isoldati mortidurante la
battagliadiCustozasono
centinaia.Nei duescontri,
quellodelluglio del1848eil
successivodel 24giugno 1866,
necadono oltre1.800.I loro
corpifiniscononelle fosse
comuniprima diessere

dissepoltietumulati all’Ossariodi
Custoza.

Unpercorsoa partelo fanno
invecei feriti. Talvoltafatti
prigionieridall’esercito
avversario,muoionodopo qualche
giornoinospedaleevengono
sepoltineicimiteri piùvicini.

Traccedellorotragittosi
trovanonegliarchivi parrocchiali,
comequellodel duomo di
Villafrancadove tra i morti del
1866èregistratoAlessandro
Asslinger,27anni, del terzo
ReggimentoUssari, mortoil 3
luglioa seguito diunaferita al
pettoesepolto alcimitero di
Villafranca.

Comelui, c’èHymonPolacco, 28
anni,dellaterzacompagnia del
reggimentoUlani,morto il 6luglio
acausa diunaferita al capo.

Ecisono anchegli italiani: Nicolò
Casaccia,29anni, originario di
Genova, luogotenenteaiutante
maggioredel
sessantaquattresimoreggimento,
vienericoverato per unaferita di
mitraglia,moriràditetanoil 15
luglio;Carlo Cappa,diTorino,
maggioredelsecondoreggimento
Granatieri,muorea 37anni perle
complicazionidelleferitediuna
palladifucile, il25 luglio.

Nellostessogiorno sispegne
ancheGuglielmo Vanini,24anni, di
Como,sergente delsecondo
reggimentoBersaglieri, ancheluia
causadiunaferita. M.V.A.

Ilritratto delgenerale EnricoMorozzo dellaRocca

VILLAFRANCA. Era il24 giugno di150anni fa, in città siconsumò il primoatto della Terzaguerrad’indipendenza

IlgloriosoQuadratonelgiorno
dellabattagliadiCustoza
LamanovramilitareaprotezionedelprincipeereditarioUmbertodiSavoiaattaccato
dagliulanidelcolonnelloRodakoskivienecelebratainmoltidipintiedall’obelisco

Letraccedeisoldati
neiregistriparrocchiali

CASTELD’AZZANO
DOMANIINCONSIGLIO
ISERVIZI EXTRA SCUOLA
DELLESALGARI
Domani alle 18,30 nella sa-
la consiliare del municipio
al castello è convocato il
consiglio comunale con i
seguenti ordini del giorno:
discutere l’istituzione del
servizio di doposcuola e di
ristorazione alla scuola ele-
mentare Salgari. G.G.

MOZZECANE. Gliottoospiti aGrezzano ora potrannodarsi da fare

Profughielavorisocialmenteutili
ConvenzioneconlaPrefettura
Inaccordoanche con
lacooperativa Spazio
Apertochecura
lamediazione linguistica

VILLAFRANCA.Diciottesimaedizione

«Cittàdellebollicine»
domenicaconl’Onav
Rassegnadedicata
aspumantie frizzanti
conmetodo Classico
emetodo Charmat

ISOLADELLASCALA

Dagiovedì
ètempodi
Cinemaestate

Ildipinto delquadratodi Villafranca chec’ènella torre di SanMartino dellaBattaglia L’obeliscodel1880vicino aSan GiovannidellaPaglia FOTO PECORA

Ilprincipe Umberto di Savoia

Lascheda

MaximilianVonRodakoski

VIGASIO
BOLLETTA DEL CONSORZIO
ILCOMUNEDEVE
UNDICIMILAEURO
Ammonta a 11.063,98 eu-
ro la somma per la quale il
Consorzio di bonifica Vero-
nese ha inviato un avviso
di pagamento al Comune.
Tale cifra, che riguarda i ca-
noni ordinari per l’anno in
corso, verrà liquidata con
apposita determina. LU.FI.

Brevi

Approvato il protocollo
d’intesa tra Prefettura di Ve-
rona, comune di Mozzecane
e coop Spazio aperto di Bus-
solengo che istituisce percor-
si di formazione e tirocini vo-
lontari gratuiti a favore di cit-
tadini stranieri richiedenti
protezione internazionale.
Viene così attuato il progetto
della Prefettura per scongiu-
rare situazioni di prolungata
inoperosità e agevolare l’inte-
grazione.

Il comune di Mozzecane si
aggiunge ai molti altri enti
che hanno già attivato questo
protocollo per aiutare l’inte-
grazione dei profughi. Trami-

te la convenzione sottoscritta
il 3 giugno, gli otto richieden-
ti asilo ospiti in una struttura
a Grezzano, inizieranno a pre-
stare attività socialmente uti-
li di pulizia del territorio. Sa-
ranno coordinati dall’ufficio
tecnico comunale di Mozze-
cane con la mediazione cultu-
rale della coop. Spazio aper-
to. Quest’ultima fornirà i di-
spositivi di protezione indivi-
duale per la sicurezza mentre
il Comune si occuperà della
formazione obbligatoria. I
profughi saranno impegnati
per un massimo di 20 ore set-
timanali dal lunedì al vener-
dì. Il sindaco Tomas Piccini-
ni dichiara: «Con l’avvio di
questo progetto facciamo in
modo che questi immigrati,
che sono sul nostro territorio
dal 2 luglio 2015, possano
rendersi utili alla comunità

mozzecanese che li ha accol-
ti, anche perché non si inge-
neri in loro un’aspettativa
esclusivamente assistenzia-
le».

La presidente della coopera-
tiva, Lucia Zanoni, aggiunge:
«I ragazzi interessati alle atti-
vità del progetto in questi me-
si si sono molto impegnati
per imparare l’italiano ed ora
possono mettere a frutto que-
ste nuove conoscenze per cer-
care di integrarsi maggior-
mente nel territorio».

«Nostro compito come Coo-
perativa è quello di promuo-
vere questa integrazione in
tutti i Comuni nei quali ope-
riamo per il progetto immi-
grazione, mediando le diffi-
coltà culturali che natural-
mente ci sono e facendo
emergere le risorse di queste
persone».•V.C.

Villafranca «città delle bolli-
cine». È il titolo che le conferi-
sce la rassegna enologica in-
terprovinciale dedicata a spu-
manti e frizzanti Città di Vil-
lafranca promossa dall’Orga-
nizzazione nazionale assag-
giatori di vino di Verona e ri-
volta alle aziende venete e
lombarde.

La kermesse compie 18 an-
ni e si svolgerà domenica alle
19, nella sala delle degustazio-
ni Onav, al castello scaligero.
Saranno consegnati 61 atte-
stati a 27 aziende nelle cate-
gorie di spumanti e frizzanti
elaborati con metodo Classi-
co e metodo Charmat. Al ter-

mine, i vini saranno proposti
in assaggio. Le commissioni,
composte da assaggiatori e
tecnici Onav, si sono riunite
il 14 giugno valutando
un’ottantina di campioni,
per arrivare alla rosa dei 61
premiati. «È un risultato ec-
cellente», spiega Francesco
Galeone, delegato Onav,
«che denota l’altissima quali-
tà dei vini proposti. Onav Ve-
rona ha raggiunto questi ri-
sultati grazie alla presenza co-
stante sul territorio scaligero
da oltre 30 anni». Dal 1983,
la sezione svolge attività di
formazione e propone degu-
stazioni guidate. Ha svolto
42 corsi per assaggiatori di vi-
no. A ottobre inizierà il pros-
simo in 18 lezioni itineranti
nelle cantine del Veronese,
che si concluderà il 5 dicem-
bre con l’esame finale. •M.V.A.

Cinema estate, Cineclassic e
Cineclassic junior, sono le
rassegne proposte dal cine-
ma Capitan Bovo per i mesi
estivi da giovedì al 20 agosto,
con proiezioni programmate
per il giovedì, venerdì e saba-
to sempre alle 21,15 per la pri-
ma rassegna, il lunedì e mar-
tedì alla stessa ora per le altre
due.

Primi film in calendario Lo
chiamavano Jeeg Robot, gio-
vedì 23, venerdì 24 e sabato
25 giugno; Un americano a
Parigi, versione restaurata,
lunedì 27 e martedì 28. Fino
al 6 agosto è inoltre aperta la
campagna abbonamenti a
prezzo scontato per il cinefo-
rum 2016-2017 che incomin-
cerà le proiezioni a ottobre:
la tessera per 25 film costa 67
euro anziché 86. •M.F.

VILLAFRANCHESE C.so Vittorio Emanuele, 71 - Villafranca | Telefono 045.630.0848 Fax 045.630.0854
red.villafranca@larena.it

L'ARENA
Martedì 21 Giugno 201630 Provincia


